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finanziaria, richiama l'attenzione della Com
missione di merito sullla necessità che il Go
verno provveda quanto prima ad eliminare 
le cause ohe determinano il persistente ri
corso a pfovvedimeniti temporanei per il fi
nanziamento delle attività del CNEN prov
vedendo a tali necessità con provvedimenti 
organici, che tengano conto delle esigenze 
dei programmi di ricerca. La Commissione, 
inoltre, chiede che, qualora la Commissione 
industria decida di approfondire la situazio
ne nella quale si trova il CNEN, essa venga 
associata a tale approfondimento. Il presen
te pantere favorevole all'ulteriore corso del di
segno di legge è stato emesso a maggioran
za dalla Commissione ». 

È ovvio che, qualora decidessimo di fare 
una indagine conoscitiva sulla situazione del 
CNEN, interesseremo ed assoderemo ad es
sa i colleghi della Commissione programma
zione economica, bilancio e partecipazioni 
statali. 

Prego il relatore Alessandrini di illustrare 
il provvedimento in esame alla Commissione. 

A L E S S A N D R I N I , relatore alla Com
missione. Onorevoli colleghi, sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 20 del 24 gennaio 1972 e apparsa 
la legge 15 dicembre 1971, n. 1240, contenente 
norme relative alla ristrutturazione del Co
mitato nazionale per l'energia nucleare 
(CNEN), mettendo fine, dopo un lungo pe
riodo di incertezze, ad una situazione di in
quietudine nel CNEL col delinearne con mag
gior chiarezza le strutture e i compiti e svin
colando completamente dallo stesso l'Istituto 
nazionale di fisica nucleare, che ha assunto 
una autonoma pienezza di funzioni e di am
ministrazione. 

A seguito dell'emanazione della nuova leg
ge si è provveduto a rinnovare gli organi del 
CNEN con ila nomina, con decreto del Pre
sidente ideila Repubblica in data 30 agosto 
1972, dal presidente, nella persona dal dot
tor professor Ezio elemental, dal consiglio 
di amministrazione e del collegio dei revi
sori dei conti. 

Mi permetto, per incidens, di far osserva
re alla Commissione che tale decreto è ap
parso sulla Gazzetta Ufficiale verso la fine di 
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j ottobre: praticamente si sapeva che esso 
! esisteva, ma solo verso ila fine di ottobre 

se ine è avuta conoscenza ufficiale. 
Ormai gli organi responsabili del CNEN 

sano da qualche mese in funzione e stanno 
perfezionando, tenendo conto dell'attività già 
svolta nel passato, il programma di lavoro 
nel quadro delle direttive del CIPE. 

Prima di inoltrarci nell'esame dal disegno 
di legge affidato alla nostra Commissione in 
sede deliberante, credo opportuno ricordare 
che l'articolo 19 della legge m. 1240 dispo
ne che, successivamente alla presentazione 
ail Ministero dell'industria, del commeireio 
e dell'artigianato del conto consuntivo, il 
presidente dal consiglio di amministrazione 
del CNEN o un suo delegato sarà chiamato 
ad illustrare i programmi attuati e i risul
tati conseguiti nelle ricerche di fronte ad 
una Commissione parlamentare, composita 
di cinque senatori e di cinque 'deputati scel
ti dai Presidenti delle due Camere. 

Tale Commissione parlamentare è stata re
golarmente nominata. 

Ho ritenuto utile questa breve sintesi dei 
provvedimenti adottati per meglio imposta
re il dibattito sull'importante disegno di leg
ge al nostro esame. 

Ili provvedimento, come è chiaramente in
dicato nel titolo, dispone la concessione al 
Comitato nazionale par" l'energia nucleare di 
un contributo di 50 miliardi per l'esercizio 
finanziario 1973. 

Da qualche anno il CNEN svolge i suoi 
compiti grazie a stanziamenti periodici de
liberati con leggi speciali denominate, nel
la significativa terminologia parlamentare, 
« leggi-ponte ». 

L'ultima « legge-ponte » è stata approva
ta da questo ramo del Parlamento nella se
duta dell 20 luglio 1972 convertendo in leg
ge il deciretCHlegge 6 luglio 1972, in. 289, con 
il quale si stanziava d'urgenza, per l'eserci
zio 1972 del CNEN e dell'INFN, la somma 
complessiva di 45 miliardi. 

Nal dibattito svoltosi in Aula, rifacendo 
la storia dei finanziamenti disposti per il 
CNEN, ponevo in evidenza la necessità di un 

: piano pluriennale dell'attività del CNEN al 
fine di rendere possibile, senza dannose in-
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terruzioni, l 'at tuazione di programmi orga

nici e concreti. La pianificazione annuale 
dei lavoro infatti non consente prospettive 
serie. 

Nel 1970, concluso il seoondo piano quin

quennale di attività dal CNEN, si sarebbe 
dovuto dare inizio al terzo, ma si credette 
opportuno predisporre per l 'anno 1970 un 
« piano pon te » annuale con la precisa in

tenzione di uniformarsi all 'atteso documento 
programmatico nazionale previsto pe r il pe

riodo 197175. Si ebbe così la legge 15 mag

gio 1970, n. 334, con uno stanziamento di 
32 miliardi e 500 milioni. Nel frattempo la 
Commissione direttiva del CNEN elaborò 
un proprio piano r iguardante appunto il 
quinquennio 197175, trasmesso per compe

tenza al CIPE. 
Ciò non valse a risolvere il problema del 

finanziamento pluriennale del CNEN, tanto 
più che si era in attesa dalla legge di ristrut

turazione dell'ente. Di conseguenza si appro

vò un altro provvedimento « ponte » : la 'leg

ge 9 aprile 1971, n. 204, con uno stanziamen

to, da utilizzare nel 1971, di lire 40 rrailiardi, 
inclusa la quota di competenza dell'INFN. 
La somma \ e n n e inoltre integrata con un 
contr ibuto straordinario di life 4 miliardi 
e 600 milioni pe r sopperire ai mancati pro

venti da par te deM'Euratom. Le vicende che 
por ta rono alio scioglmiento anticipato del 
Parlamento r i tardarono comunque la forma

zione dal nuovo programma economico na

zionale 197175, con ile conseguenze a tu t t i 
note. 

All'inizio della sesta legislatura si ebbe 
pertanto, in una situazione di emergenza per 
il CNEN, il decretolegge cui ho fatto cenno. 

Dei 45 miliardi posti a disposizione, solo 
39 miliardi e 810 milioni furono acquisiti ■— 
sia pure tardivamente a seguito dalla deca

denza del disegno di legge presentato alla 
Camera il 15 dicembre 1971 — al bilancio del

l'ente a fronte degli impegni riguardanti l'an

no 1972. La rimanenza di (lire 5 miliardi e 
190 milioni venne versata alll'INFN. 

Il disegno di legge oggi in discussione non 
dovrebbe mettere il finanziamento a dispo

sizione di un nuovo « piano ponte » perchè, 
a quanto mi è sitato dato di conoscere, lo 
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stanziamento di 50 miliardi r isulta essere la 
quota corrispondente alle stime per il 1973, 
di un piano programmatico quinquennale 
di massima del CNEN in corso di studio pe r 
il periodo 197377. Naturalmente tu t to que

sto sarà vero se verrà consolidato definiti

vamente, con l 'approvazione del CIPE, il pia

no pluriennale in elaborazione da par te del 
CNEN. La mia affermazione troverà confer

ma nella sollecita presentazione del disegno 
di legge per il finanziamento dall'ente par 
il rimanente quadriennio 19741977. 

Lo stanziamento di 50 miliardi di cui al 
provvedimento in esame verrà aumentato d a 
un presumibile avanzo di amministrazione, 
al 31 dicembre 1972, di 67 miliardi e la som

ma sarà tu t ta disponibile da par t e del CNEN 
perchè con il 1973 l ' INFN disporrà di fondi 
propri , erogati su proposta dei Ministero 
della pubblica istruzione di concerto con 
quello del tesoro. 

Per non dare adito ad equivoci, sono co

s t re t to ad una precisazione in meri to al pre

visto avanzo di amministrazione dell'eserci

zio 1972: tale avanzo è stato determinato 
esclusivamente dal ritar'do con cui sono sta

ti resi disponibili i fondi e non da deficien

za di programmi. 
A questo pun to ritango opportuno qualche 

cenno, sia pure sommario, sulle direttrici di 
azioni dal CNEN, che r iguardano: 

attività per la promozione dello svilup

po industriale economico, comprendenti le 
attività per' io sviluppo dei reattori , ile atti^ 
vita pe r i servizi dal cialo dal combustibile 
e ila ricerca tecnologica di base e avanza

ta; sono attività che interessano in modo 
diretto e immediato la promozione dello 
sviluppo nucleare dal paese, con i relativi 
problemi di trasferimento sul piano indu

striale dei insultati della ricerca; 

ricerca fondamentale, della quale in 
questi giorni si patria molto, comprendente 
la ricerca di fisica nucleare dalle alte energie 
svolta presso i laboratori nazionali di Fra

scati; 
attività aventi un fine sociale, compren

denti le attività di controllo e sorveglianza 
degli impianti nucleari e dell'imipiego delle 
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sostanze ifadioattive e le ricerche sulla si
curezza degli impianti e sullla protezione dal
le popolazioni e dei lavoratori dalle radia
zioni ionizzanti. 

Se ila Commiissiione esprimerà interesse 
per qualche aspetto particolare degli studi 
e dell'attività in atto ad iniziativa del CNEN, 
sono a disposizione dei colleghi per com
pletare con qualche altra notizia, la mia 
esposizione. 

Questa volta, il disegno di legge di finan-
ziaimento del CNEN, pur non abbracciando 
l'arco temporale desiderabile, ci è giunto con 
sufficiente tempestività per permetterne l'ap
provazione prima dell'inizio dall'esercizio 
1973. Se così avvarrà, l'Ente potrà dare il 
via ad un anno di lavoro senza preoccupa
zioni ed incertezze, oon grande vantaggio dal 
personale che vi lavora e della ricerca scien
tifica. 

Si avrà, inoltre, un più razionale impiego 
del pubblico denaro, il che non è cosa da 
poco. 

Onorevoli colleglli, ila mia relazione fini
sce qui. A tutti chiedo di voler concedere 
l'assenso al provvedimento in esame. 

Aggiungo solo due notizie ohe ho rileva
to dai giornali e che mi sono state espli
cita/mente confermate: mal laboratorio del 
CNEN di Frascati si è ottenuto l'uranio ar
ricchito; pur essendo ancora in fase speri
mentale, si è potuto così dimostrare al mon
do che anche in Italia si può ottenere que
sto elemento. 

Infine, un'altra notizia di notevole interes
se comparsa sul quotidiano « Il Giorno » dal 
29 novembre (mi riferisco alile notizie di 
stampa per stabilire praticamente un con
tatto con i senatori che la leggono con mol
ta attenzione), la costituzione del NILA, una 
società sorta per iniziativa dell'IRI e del-
l'ENI (fifty-fifty), secondo le direttive dal 
CIPE dal 1971, par 'la ricerca e la progetta
zione di reattori avanzati. 

Per concludere, un'ultima comunicazione 
che ritengo farà piacere alla Commissione 
poiché dimostra ohe quest'anno qualche pas
so avanti si è fatto dopo la (ristrutturazione 
dell'Ente e ila nomina del nuovo consiglio 
di amministrazione. Il presidente dell CNEN, 

professor Ezio Clementel, ha scritto in da
ta 28 novembre ai Presidenti della Camera 
e del Sanato dichiarandosi a disposizione 
della Commissione, e non soltanto di que
sta, par ini ormare sul programma quinquen
nale elaborato e su quello ohe in questi ul
timi giorni si è realizzato. Sul piano delle 
realizzazioni, devo dire che si è camminato 
perchè sono state fatte importanti operazio
ni al fine di far progredire le ricerche nei 
settore dell'energia nucleare. 

Gredo di aver dato notizie sufficienti per 
l'orientamento della Commissione e di aver 
stabilito soprattutto che le « spalile del pon
te » già ci sono. Si tratta adesso di prose
guire e di formulare il piano quadriennale 
che completi lo stanziamento anticipato del 
quinquennio per il 1973, per dar modo al 
CNEN di proseguire oon profitto il suo la
voro. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il se
natore Alessandrini per le ultime notizie che 
ci ha fornito, compresa quella riguardante 
la comunicazione dal presidente del CNEN 
di essere a disposizione dal Parlamento per 
chiarimenti sul piano quinquennale. Decide
remo al più presto (dopo Natalie) una riunio
ne per ascoltare quanto avranno da dirci 
il Ministro dall'industria e il Presidente del 
CNEN. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

B E R T O N E . Non voglio qui ripete
re la storia del CNEN e dei motivi che han
no portato ili Gruppo comunista in agosto 
a votare contro il decreto-legge oon cui si 
stanziavano a favore dell'Ente 45 miliardi 
per il 1972. 

Il senatore Alessandrini sa bene (risulta 
dai verbali dalla discussione) che allora si 
riconobbe — da parte del Governo e della 
maggioranza — ohe non si poteva andare 
avanti così. Si disse che si trattava di una 
« arcata dal ponte » necessaria, ima ohe sa
rebbe sitata l'ultima. Tanto è vero che il re
latore ha sentito oggi il bisogno di dire 
(evidentemente, avrà (riletto le sue passate 
dichiarazioni) che ora non si tratta di una 
« airbata del ponte », ma di un'altra oosa. 
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Si riconobbe la necessità di chiedere una 
programmazione pluriennale, organica e a 
lungo termine, indispensabile soprattutto per 
la situazione della ricerca. 

Oggi, dopo tutte queste dichiarazioni, ci 
viene proposto di approvare un disegno di 
legge per l'assegnazione di un contributo di 
50 miliardi al CNEN. Malgrado l'impegno del 
[relatore per dimostrare, con una serie di 
giustificazioni, che non siamo di fronte alla 
quarta arcata del famoso ponte, in verità 
siamo ancora in attesa della predisposizio
ne di un programma 1973-77 che consenta 
la formulazione di proposte per iniziative 
pluriennali. Tutto ciò, a mio avviso, è inac
cettabile. Ancora una volta questo anodo di 
agire nuoce al prestigio dello stesso Par
lamento. Poiché la preposta è stata presen
tata in tempo (come ha riconosciuto io stes
so relatore), chiedo di sospendere la deci
sione in sagno di protesta per il modo con 
il quale si procede e di (chiarire la situazio
ne in Commissione prima di deliberare. 

Propongo, altresì, che la Commissione ab
bia un incontro con il Ministro dall'indu
stria e con il Presidente dal CNEN per cono
scere coimpiutamente lo stato idi preparazio
ne dal piano pluriennale di questo organi
smo, al fine anche di sapere quando verrà 
presentato in Parlamento. 

È il caso di far capire a tutti che è ora 
di finirla di andare avanti in questo modo. 
Se la Commissione deoiderà a maggioranza 
favorevolmente sul disegno di legge in di
scussione, per i motivi esposti il Gruppo co
munista voterà contro. 

P R E S I D E N T E . Senatore Bertone, 
la sua è una proposta formale? 

B E R T O N E . Sì. 

P R E S I D E N T E . La pregherei di 
non considerarla tale perchè in questo caso 
dovrei metterla ai voti. Continuiamo, inve
ce, la discussione e alla fine affronteremo 
la decisione. 

B E R T O N E . Sono d'accordo. 
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M I N N O C C I . Signor Presidente, 
onorevoli colleglli, condivido in notevole mi
sura le osservazioni fatte poco fa dal sena
tore Bertone sul disegno di legge in discus
sione. A dire la verità, anzi, dopo aver letto 
la relazione, tanto io che i miei colleglli di 
Gruppo ci eravamo convinti di dover giun
gere alle stesse conclusioni del senatore Ber
tone. 

La relazione, infatti, non soltanto ci di
mostra il modo superficiale con cui sono sta
te trattate queste cose dal Governo e anche 
dalla nostra Coimmissione che ha avallato i 
provvedimenti ponte per il CNEN, ma è an
che notevolmente contraddittoria. Essa af
ferma che l'attività dell'Ente è caratterizza
ta in modo precipuo da una accentuata azio
ne di promozione industriale in campo nu
cleare, che richiede che esso possa far as
segnamento su disponibilità finanziarie arti
colate su basi pluriennali. Successivamente, 
si dice che « in attesa dalla predisposizione 
di tali programmi per il periodo 1973-77, ohe 
consenta di formulare proposte per un fi
nanziamento pluriennale, si pone l'esigenza 
di assicurare intanto il finanziamento al 
CNEiN per il 1973, con riserva di presenta
re ndl corso dell'esercizio una legge di fi
nanziamento più completa per il successivo 
quadriennio 1974-77 » 

In primo luogo, vorrei chiedere per qua
li motivi si è arrivati al mese di dicembre 
1972 senza che sia stato predisposto il pro
gramma pluriennale, giacché dalla stessa re
lazione apprendiamo che In data 4 giugno 
1971 un piano quinquennale dal CNEN ven
ne esaminato dal CIPE, che ravvisò l'oppor
tunità di parziali iricoinsideraziam, dettando 
direttive per la determinazione dall'attività 
dal CNEN, da trasferire ad altro ente, e del
le linee di politica industriale nucleare la 
cui elaborazione fu affidata ad un apposito 
gruppo di lavoro. Quindi, se mal gjugno 1971 
il CNEN aveva approntato il suo programma 
pluriennale che fu approvato, almeno in li
nea di massima, dal CIPE, il quale si limitò 
soltanto a dare alcune indicazioni per una 
sua parziale ricomsider'azione, si pone un 
interrogativo: per quali motivi, dal giugno 
1971 al dicembre 1972, non c'è stato il tem-
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pò sufficiente affinchè noi oggi, anziché esa
minare un ulteriore prowedimentoponte, 
potessimo esaminare il finanziamento di un 
piano pluriennale dal CNEN? 

Stando alla relazione che accompagna il 
disegno di legge, il nostro atteggiamento do
vrebbe essere completamente negativo nei 
confronti dal medesimo. Noi, parò, abbiamo 
molta stima del senatore Alessandrini, rela
tore alila Commissione; inoltre, poco fa, l'ab
biamo inteso affermare che egli e a cogni
zione del fatto che, ormai, il programma 
pluriennale in discorso è pressoché comple
to e, ancora, che questa convinzione troverà 
conferma malia prossima presentazione del 
piano pluriennale del CNEN. 

Così stando le cose non mi pare ili caso — 
pur senza dare il nostro voto favorevole — 
di assumere un atteggiamento totalmente ne
gativo nei confronti dal disegno di legge in 
discussione, soprattutto per le ripercussioni 
che una tale posizione da parte nostra pro
vocherebbe sull'attività dell'Ente, il quale 
non è certamente responsabile dalla scarsa 
capacità dal Governo di prendere l'iniziativa 
per un finanziamento più adeguato alla sua 
importanza. Senza, poi, tener conto del fat
to che, in definitiva, se il Parlamento si fos
se mostrato in passato più rigido mai con
fronti della mancata iniziativa del Governo, 
probabilmente le cose sarebbero andate 
avanti in maniera diversa. 

Per questi motivi, se si giungerà alla vo
tazione, il Gruppo socialista si asterrà. 

LA R U S S A . Noi siamo contrari al 
disegno di legge in esame, non parche non 
intendiamo concedere il contributo al CNEN. 
Se avessimo la conoscenza completa (e non 
attraverso i giornali) dei programmi, di quel
lo che si è fatto e di cosa si intende fare, 
non c'è dubbio che saremmo disposti a vo
tare a favore della concessione di questo e 
di altri contributi. 

Il fatto è che questa conoscenza manca as
solutamente. Ili Parlamento deve prendere 
conoscenza di questi programmi, deve poter 
esprimere le sue valutazioni in merito e sta
bilire quindi la concessione di un adeguato 
contributo. 
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1 Non dubito assolutamente di quanto ci ha 
assicurato il collega Alessandrini, e cioè che 
tale programma è in corso; il fatto è che il 
Parlamento par deliberare deve conoscere 
e valutare il programma del CNEN. Per que
sti motivi noi voteremo contro. 

Aggiungo che se si decidesse per un rin
vio, noi saremmo favorevoli. Ho appreso che 
il Presidente del CNEN si è detto pronto a 
riferire ai dieci commissari; non capisco per
chè non si è aspettata almeno quella rela
zione. 

I 
B E R T O N E . Noi chiediamo la so

spensione della discussione del disegno di 
legge in esame. Lo stesso ^alatore ha rico
nosciuto ohe il tempo c'è; la Commissione, 
quindi, prima di decidere può ascoltare il 
Ministro e il Presidente dal CNEN. 

A Z I M O N T I . Desidero precisare che 
non sono d'accordo oon la proposta di rin
vio testé forinulata. 

Si è invocata la dignità del Parlamento, 
ma esiste anche la dignità dalle persone. 
Ho sentito qui un coro di riconoscimento 
della validità della relazione Alessandrini, 
che ha dato delle informazioni esatte at
tinte alla fonte. Dopo, però, si è messo da 
parte tutto questo e si è chiesto il rinvio 
dalla discussione. 

Mi sembra assolutamente fuori posto ne
gare l'esistenza di qualcosa di nuovo, di di
verso rispetto al passato; per queste (ragio
ni — ripeto — sono contrario alla proposta 
di rinvio. 

P R E S I D E N T E . Con questo dise
gno di legge noi assicuriamo il finanziamento 
per il 1973 e poniamo le premesse per il 
piano quinquennale. L'attività di ricerca ap
plicata alilo sviluppo industriale, specie mal 
settore nucleare, richiede un programma plu
riennale degli obiettivi e pertanto la Com
missione credo sia unanime nel sollecitare 
la formazione di questo programma. 

B E R T O N E . La questione non è fi
nanziaria; tutti noi siamo convinti che il fi
nanziamento è necessario. Del resto qui non 
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mettiamo in discussione la relazione Alessan
drini. È stato bravo nel presentare le cose, 
ma la sostanza rimane. 

È evidente che se la Commissione è d'ac
cordo unanimemente nel sollecitare il Mini
stro e il Presidente del CNEN a riferire qui 
in Commissione, noi possiamo ritirare la 
proposta, anche se manteniamo il nostro 
voto contrario, per sottolineare la mostra fer
ma e decisa opposizione a questo modo di 
procedere. 

I O Z Z E L L I , sottosegretario di Stato 
per l'industria, il commercio e l'artigianato. 
Posso assicurare la Commissione che l'invito 
rivolto al Ministro sarà senz'altro accolto. 
Posso dirlo perchè già nella discussione che 
ci fu nel corso dell'estate passata, il Ministro 
mi disse che si dichiarava a disposizione della 
Commissione, ove questa avesse ritenuto di 
dedicare alcune sedute ad approfondire il 
problema del CNEN e del suo programma. 

B E R T O N E . In questo caso ritiria
mo 'la mostra proposta dà rinvio. 

A L E S S A N D R I N I , relatore alla Com
missione. Innanzitutto ringrazio i colleghi 
per il contributo portato alla discussione. De
vo dire che dal senatore Bertone non mi 
aspettavo un atteggiamento diverso perchè 
egli ha partecipato con autorità alle discus
sioni svoltesi nel passato sull'argomento. 

A imiio avviso occorre distìnguere due 
aspetti; il primo riguarda esclusivamente il 
CNEN, il secondo la politica del Governo. 

Ili CNEN ha fatto il suo dovere; ora ha 
bisogno di un finainziaimenito. Se questo non 
è concesso tempestivamente noi introducia
mo un elemento di inquietudine. 

Ricordo ancora che vi è stata la ristruttu
razione dèi CNEN e che dal primo program
ma .presentato al CIPE sono cambiati tre 
Governi. 

Mi semibra, secondo ila logica, che ristrut
turato l'ente, rinnovata l'azione del CNEN 
in virtù delle nuove disposizioni, preso atto 
della nomina del presidente del consiglio di 
amministrazione avvenuta isolo nel mese di 
agosto, si possa dare credito al ONEN, alila 
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sua attività e ad suo sforzo di programma
zione. 

Dopo queste ulteriori considerazioni mi 
sembra sia dovere del Parlamento non ritar
dare la concessione del finanziamento propo
sto esigendo, ed è giusto (del resto nella stes
sa relazione il Governo lo promette) che si 
discuta quanto prima il programma quin
quennale. 

I O Z Z E L L I , sottosegretario di Stato 
per l'industria, il commercio e l'artigianato. 
Il Governo è d'accordo con le conclusioni 
espresse dal relatore ed auspica ohe la Com
missione voglia approvare il disegno di legge. 

M I N N O C C I . Sottopongo a l a Com
missione il seguente ordine del gioirno, che" 
porta la mia firma e quella del senatore Ga-
tellami: 

« La 10s Commissione del Senato, nel da
re la ipropria approvazione ad disegno di 
degge n. 411 concernente la « Concessione al 
Comitato nazionale per d'energìa nuoleaire di 
un contributo di lire 50 miliardi per l'eser
cizio finanziario 1973 », (impegna il Gover
no a presenitaire al più presto un provvedi
mento di finanziamento pluriennale di tale 
istituto, in rapporto al piano quinquennale 
di attività del CNEN e lo invita aitatesi a 
non fare ulteriormente ricorso a provvedi
menti di finanziiaimento (parziali e senza pre
cisi riferimenti iprognammatioi per quanto 
attiene l'impegno operativo dall'Ente ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiesa la di
scussione generale. Passiamo ora all'esarre 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Al Comitato nazionale per l'energia nu
cleare, (istituito con legge 11 agosto 1960, 
n. 933, e ristrutturato con (legge 15 dicembre 
1971, n. 1240, è assegnato per l'armo 1973, a 
carico dello stato .di previsione del Ministe
ro dell'industria, del commercio e dell'arti
gianato, un contributo idi' 50 miliardi di lire. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presante legge si farà fronte oon riduzione 
dal fondo di cui al capitolo 5381 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1973. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
partare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Passiamo all'esame dell'ordine dal giorno 
presentato dai senatori Minnocci e Catellani, 
del quale è già stata data lettura dal senato
re Minnocci. 

I O Z Z E L L I , sottosegretario di Stato 
per l'industria, il commercio e l'artigianato. 
Rivolgo la preghiera ai senatori presentatori 
dell'ordine del giorno, di sostituire nel testo 
la parola « impegna » con la parola « invita »; 
in tal modo potrei accoglierlo. 

M I N N O C C I . Accetto amiche a no
me del collega Catellani questa modifica al 
nostro ordine dal giorno. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or
dine del giorno nella formulazione concorda
ta accettata dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

(La seduta è sospesa alle ore 19 e viene ri
presa alle ore 19,30). 

P R E S I D E N T E . Comunico alla 
Commissione ohe il seguito dalla discussio
ne degli altri provvedimenti, iscritti all'ordi
ne del giorno odierno, è rinviato alla prossi
ma seduta. 

La seduta termina alle ore 19,35. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT FRANCO BATTOCCHIO 


